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solidarietà. Riscontriamo via via 
un interesse maggiore e anche 
quest’anno siamo molto soddi-
sfatti per la buona riuscita della 
manifestazione». Oltre alle 
aziende Cornolti 1938 e Piazza-
lunga di Sorisole, hanno dato la 
loro disponibilità con prodotti e 
supporti tecnici una serie di re-
altà, tra cui i marchi Da Vittorio 
con la famiglia Cerea, Sant’Ila-
rio, Riserva del Fondatore, Doa-
Gin, Dok Nero dei Nebrodi, Le 
Corne, Manzoni Auto, Catellani 
& Smith, il Gelato contadino e 
Ice factory. Presente alla serata 
anche Luana Piazzalunga, im-
prenditrice e referente della de-
legazione di Villa d’Almè, che si 
occupa attivamente della Fon-
dazione per la ricerca sulla fi-
brosi cistica con numerose ini-
ziative organizzate sul territo-
rio. «Anche per l’edizione 2024 
ringraziamo tutti gli imprendi-
tori e gli amici che non hanno 
fatto mancare il loro supporto - 
commenta Luana Piazzalunga -. 
Grazie al nostro impegno pos-
siamo permettere alla ricerca 
sulla fibrosi cistica di fare pro-
gressi migliorando le prospetti-
ve di vita di tutti coloro che ne 
sono affetti». 
Giorgio Lazzari

Brusaporto

Una serata benefica ha 
permesso di raccogliere 18mila 
euro per la lotta contro la fibrosi 
cistica. Il convivio, ospitato nella 
location Da Vittorio di Brusa-
porto, ha registrato il tutto esau-
rito con il nobile fine di sostene-
re la ricerca sulla grave malattia 
genetica per poter migliorare le 
prospettive di vita delle persone 
che ne risultano affette sin dalla 
nascita. L’unione fa la forza e di 
conseguenza numerosi impren-
ditori, capitanati da Luana Piaz-
zalunga e da Sergio Cornolti, si 
sono impegnati per realizzare 
un evento che unisse l’aspetto 
enogastronomico a quello so-
ciale. La formula del «Convivio» 
ha visto protagonista e benefi-
ciaria per il terzo anno di fila la 
Fondazione per la ricerca sulla 
fibrosi cistica. «Cinque anni fa 
abbiamo iniziato a promuovere 
diverse iniziative che ci hanno 
permesso di raccogliere fondi 
per le associazioni bisognose - 
commenta Sergio Cornolti, ide-
atore della manifestazione -. Di 
volta in volta organizziamo un 
grande evento che coinvolge e 
sensibilizza il maggior numero 
di persone, unite nel segno della 

Luana Piazzalunga, Sergio Cornolti, Marinella Bonfanti, Gaya Castagneto

tiziano piazza

Si rilancia l’attività 
dell’associazione «Amici del 
Moya Moya» di Scanzoroscia-
te, impegnata da anni ad assi-
stere e sostenere quanti sono 
affetti da Moya Moya, una va-
scolopatia cerebrale, da causa 
sconosciuta, che provoca cere-
brolesioni e danni motorii, in 
particolare nei ragazzi sotto i 10 
anni. Superate le vacanze esti-
ve, torna alla carica per infor-
mare del progetto «Un matto-
ne in più», una raccolta fondi 
per la ristrutturazione e siste-
mazione della «Casa di Monica 
2.0», la nuova struttura di ho-
spitality completamente gra-
tuita per i pazienti di Moyamo-
ya ed i loro accompagnatori.

Acquistata nello scorso me-
se di febbraio, l’appartamento 
si configura come la seconda 
«Casa di Monica», posta nelle 
vicinanze alla prima, aperta nel 
2017 in un appartamento al Vil-
laggio degli Sposi. La ristruttu-
razione prevede la creazione di 
quattro camere e di uno spazio 
in comune, a disposizione dei 
parenti dei malati che devono 
recarsi per le cure all’ospedale 
di Bergamo, che dista solo 400 
metri. Qui, opera il neurochi-
rurgo Andrea Lanterna che, 
per prevenire complicanze 
ischemiche e quindi migliorare 
la qualità e l’aspettativa di vita, 
esegue un particolare interven-
to chirurgico: un bypass tra le 
arterie extra-craniche e le arte-
rie cerebrali in modo da supe-
rare l’ostacolo causato dalla 
chiusura dell’arteria carotide e 
i suoi rami.

«La nostra intenzione - spie-
ga Giusi Rossi, presidente del-
l’associazione “Amici del Mo-
yaMoya” - è quella di offrire un 

Giusi Rossi in una foto d’archivio nella Casa di Monica già attiva

Lotta alla fibrosi 
cistica: 18mila euro
donati alla ricerca

Moya Moya, raccolta fondi
per un’altra Casa di Monica 
Scanzorosciate. Sarà un punto d’appoggio per chi dovrà fermarsi pochi 
giorni nei pressi del «Papa Giovanni». Mancano meno di centomila euro 

“posto sicuro” a chi deve fer-
marsi per pochi giorni, magari 
solamente una o due notti, per 
eseguire visite di controllo o 
esami che non richiedono delle 
lunghe permanenze, così da la-
sciare l’attuale “Casa di Monica 
1” soltanto per le persone che 
necessitano di sostare più a 
lungo.

Lanciata soltanto nella scor-
sa primavera, la raccolta fondi 
ha già superato la metà della 
spesa necessaria, prevista in 
200mila euro. Ma ora serve un 
rilancio, per raggiungere in 
tempi brevi la meta prefissata. 
Intanto, sono state recente-
mente presentate all’attenzio-
ne degli uffici competenti, le ri-
chieste per poter iniziare i lavo-
ri di ristrutturazione del nuovo 

appartamento e, quindi, appe-
na possibile verrà approntato il 
cantiere.

L’associazione «Amici del 
Moya Moya» è nata nel 2011, 
promossa dai fratelli Giusi e 
Ivan Rossi, nel ricordo della so-
rella Monica, che nel 2006 fu 
colpita proprio da Moya Moya 
(in giapponese «nuvola di fu-
mo»). Proprio nel 2006 Monica 
era incinta di Jacopo, che oggi 
ha sedici anni: riuscì a partorire 
e a salvare il bambino, ma da al-
lora rimase parzialmente para-
lizzata. Monica è scomparsa 
nel 2015.

Inserita nel portale dell’Isti-
tuto «Mario Negri», l’associa-
zione conta un centinaio di vo-
lontari (i soci sono circa 400) 
che danno supporto logistico e 
indirizzano le famiglie e i pa-
zienti verso strutture che pos-
sono fornire un aiuto sanitario 
specialistico. Attualmente, so-
no quasi un centinaio, di tutte 
le regioni italiane, le persone 
seguite in questi anni, tra cui 
anche bambini. Per loro c’è una 
sede, proprio a Scanzorosciate, 
in via Colleoni 15, con tanto di 
segreteria, sala riunioni e salot-
to per accogliere i visitatori. 

Essendo una onlus, si finan-
zia con diverse attività, dal 5 per 
mille al «Musica Festival», dal-
la realizzazione di bomboniere 
solidali alle donazioni, fino alla 
«Cena associativa annuale», 
che da alcuni anni, oltre ad un 
momento di festa, è l’occasione 
per condividere le iniziative in 
campo e i nuovi progetti che so-
no in cantiere. Quest’anno, l’ap-
puntamento è in programma 
sabato 19 ottobre, presso la sto-
rica dimora «Castello degli An-
geli», a Carobbio degli Angeli». 
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n La prima 
struttura 
sarà dedicata 
alle permanenze 
più lunghe

n L’associazione 
assiste gli affetti 
da una vascolopatia 
cerebrale da causa 
sconosciuta

zione della «Kids Run», riserva-
ta ai ragazzi da 6 a 12 anni, che 
correranno su una piccola parte 
del tracciato di gara dei «grandi» 
(10 km), nell’ultimo km, fino al 
traguardo. Ciò consentirà anche 
ai «mini-runner» di assaporare 
il piacere di correre fra le vigne 
di una delle aziende della «Stra-
da del Moscato».

La partecipazione è gratuita e 
per i primi 100 partecipanti è ga-
rantito il pacco gara, compren-
dente maglietta griffata 
MST2024 e un piccolo premio 
«finisher». È richiesta la presen-
za di almeno un genitore e la fir-
ma di una liberatoria diretta-
mente all’atto dell’iscrizione.

Anche per i mini-atleti le 
iscrizioni sono aperte sabato 7 
settembre, alle 16, presso la sede 
del Gap, al Parco del Sole, e do-
menica 8 settembre, dalle 6.30 
alle 8, presso l’Oratorio di Ro-
sciate. A tutti un «minipettora-
le». La partenza della «Kids 
Run” è fissata per domenica 8 
settembre, alle 8.45, da Piazza 
Alberico da Rosciate, 15 minuti 
dopo quella dei «grandi». 

Per informazioni: www.mo-
scatodiscanzotrail.it
T. P. 

lo, per circa 900 metri di dislivel-
lo, con il punto più alto, la «Costa 
del Gavarno», che rappresenta 
la «Cima Coppi», a 500 metri di 
altezza; e con passaggi in «quo-
ta» sul Monte Bastia, il Pomaro-
lo e la Fòla. Nota qualificante, è 
una corsa «eco-compatibile», 
che si snoda per circa l’80% su 
strada sterrata e solo per il 20% 
su asfalto. Inoltre, si attraversa-
no aziende e cantine vitivinico-
le, dove i proprietari concedono 
il passaggio solo per questa occa-
sione, consentendo di godere 
scorci di territorio unici e altri-
menti inaccessibili. 

Il programma prende il via 
sabato 7 settembre, alle 16, con la 
consegna dei pettorali di gara e il 
ritiro del pacco-gara, presso la 
sede del Gap, al Parco del Sole, in 
via Galimberti (replica delle 
operazioni di punzonatura do-
menica 8 settembre, dalle 6.30 
alle 8, presso l’Oratorio di Ro-
sciate). La partenza della «Mo-
scato di Scanzo Trail» è fissata 
per domenica 8 settembre, alle 
8.30, da Piazza Alberico da Ro-
sciate. Le premiazioni alle 12.30. 

Affiancata alla «Moscato di 
Scanzo Trail», domenica 8 set-
tembre è inserita anche la 3^ edi-

si chiuderanno al raggiungi-
mento dei 350 partecipanti, o 
comunque giovedì 5 settembre. 
Il costo è di 25 euro, se l’iscrizio-
ne è prima del 25 agosto; di 30 
euro dal 26 agosto al 5 settembre 
(prezzo speciale per i gruppi ol-
tre i 10 pettorali: 20 euro, fino al 
25 agosto; 25 euro, dal 26 agosto 
al 5 settembre). 

Organizzata dal Gruppo Alpi-
nistico Presolana (Gap), in col-
laborazione con l’amministra-
zione comunale, la «Moscato di 
Scanzo Trail» è una gara unica 
nel suo genere, molto apprezza-
ta dai podisti, che si sviluppa in-
teramente sui sentieri e i vigneti 
di Scanzorosciate, sede della più 
piccola Docg d’Italia, produttri-
ce del prelibato Moscato di 
Scanzo, un passito color rosso 
rubino. 

Il team organizzativo propo-
ne un percorso di 20 km, ad anel-

Domenica 8 settembre 
Per i mini-atleti tra i sei 
e i dodici  anni c’è invece 
la «Kids Run» giunta 
già alla terza edizione

Pronti, si corre. È par-
tita la marcia di avvicinamento 
alla «Moscato di Scanzo Trail», 
l’ormai «classica» corsa di fine 
estate per gli appassionati di 
trail running (e non solo), in pro-
gramma domenica 8 settembre 
e inserita nella 16^ edizione della 
«Festa del Moscato di Scanzo e 
dei sapori scanzesi», in calenda-
rio dal 5 all’8 settembre, nel bor-
go di Rosciate, per la regia del-
l’associazione «Strada del Mo-
scato di Scanzo e dei sapori scan-
zesi».

Attraverso il sito www.pico-
sport.it, si sono aperte da alcuni 
giorni le iscrizioni alla corsa, che 

Con la Moscato di Scanzo Trail 
20 chilometri tra sterrati e vigneti

Uno sterrato di un percorso della Moscato di Scanzo Trail  


